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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 – A0349 - Azione 3.5.2 – Avviso pubblico 

Progetti di Innovazione Digitale di cui alla Determinazione n. G18226 del 20/12/2019. 

Approvazione elenco dei progetti idonei, non ammissibili, rinunciatari, revocati e rettificati. Esito 

dei lavori della CdV nelle sedute del 25/06/2020, 02/07/2020 e 09/07/2020 (III stralcio). 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE  

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ricerca, Innovazione per le Imprese e Green Economy; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

- la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

- il Regolamento Regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni;  

- l’art. 24 della Legge Regionale n. 6/1999 “Istituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti 

e lo sviluppo”; 

- la Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 10 recante “Disposizioni in materia di riordino delle 

Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante. “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- la Legge Regionale 20/11/2001, n. 25, recante “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante: “Legge di stabilità regionale 2020”; 

- la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione della Regione Lazio 

2020-2022”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 



- la Deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 

2020-2022, ai sensi dell'articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del regolamento regionale 

n.26/2017”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 25/02/2020, n. 68 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, 

n. 26”; 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale (prot. n. 176291 del 27/02/2020) e 

le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla 

gestione del bilancio regionale 2020-2022; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 02/03/2020, n. 83 concernente “Variazioni del bilancio 
regionale 2020-2022, in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche”; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, 
tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale 

Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato adottato il 
documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale soddisfacimento 

della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) 

n.1303/2013; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del 

perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 

Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 10 dicembre 2019, n. 926 che approva la modifica e la 

rimodulazione finanziaria della Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) 

relativa all’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 



- il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, approvato con Decisione della 

Commissione Europea del 12 febbraio 2015, n. C(2015) 924 e da ultimo modificato con 

decisione n. C(2020)1588 del 10.3.2020;  

- il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 

loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 

coronavirus); 

- il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

all'epidemia di COVID-19; 

- la Comunicazione della Commissione Europea COM (2020) del 19 marzo 2020, n. 1863 

concernente il Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19, così come modificato in data 3 aprile 2020, che dà 

indicazioni agli Stati Membri per l’assunzione di adeguate misure di aiuto per le imprese in 

difficoltà finanziarie; 

PREMESSO che:  

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 396 del 28 luglio 2015 è stata approvata la Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 3.5.2, 

successivamente modificata con D.G.R. n.375 del 11/06/2019 e da ultimo modificata e 

rimodulata con DGR n. 926 del 10/12/2019; 

- con Determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 

3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1. del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

- con Determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 

Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente 

alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 

- con Determinazione n.G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 

- con Determinazione n.G14750 del 13/12/2016 è stato approvato il metodo di calcolo utilizzato 
per la definizione del tasso forfettario dei costi indiretti applicabile ad operazioni e beneficiari 

analoghi definita nel documento: "Opzioni semplificate in materia di costi: il sistema di 

finanziamento a tassi forfettari dei costi indiretti", per il POR FESR 2014-2020; 

- con Determinazione n. G15073 del 15/12/2016 è stata approvata, in via sperimentale, l’opzione 

semplificata per la determinazione dei costi per il personale connessi all’attuazione di 

un’operazione per il POR FESR 2014-2020, stabilendo di applicare tale opzione alle operazioni 

inquadrate nell’ambito dei Regolamenti (UE) n.651/2014, n.1407/2013 e n. 360/2012; 

- con Determinazione n. G07530 del 04/06/2019 sono stati approvati i Primi indirizzi per 
l'utilizzo delle Opzioni Semplificate dei Costi di cui agli articoli 67, 68, 68 bis e 68 ter del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 modificato dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e 

adottate le tabelle dei costi unitari standard per le spese del personale dei progetti di ricerca e 

sviluppo sperimentale approvate con il Decreto del MIUR n. 116 del 24 /01/2018; 

- con Determinazione n. G09456 del 10/07/2019 è stato approvato il documento "Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 05); 



- con Determinazione n. G18226 del 20/12/2019 è stato approvato l’Avviso Pubblico “Progetti 

di Innovazione Digitale”, corredato dalla relativa modulistica; 

- con Determinazione n. G00162 del 13/01/2020 è stata disposta la rettifica dell’art. 3 comma 2 
dell’Avviso, Allegato 1 alla citata DE n. G18226 del 20/12/2019; 

 

CONSIDERATO che l’art. 5, comma 2 dell’Avviso Pubblico in oggetto dispone che, qualora 

prima dei termini della scadenza indicati, l’ammontare dei contributi richiesti raggiunga un importo 

pari a tre volte la dotazione finanziaria dell’Avviso, la Direzione regionale procede alla chiusura 

anticipata dello sportello, mediante apposito provvedimento da pubblicarsi sul BUR Lazio e sui siti 

istituzionali; 

TENUTO CONTO che con nota n. 0008348 del 09/03/2020 Lazio Innova Spa, in qualità di 

Organismo intermedio cui è demandata la gestione dell’Avviso Pubblico stesso, ha comunicato che 

alla data del 05/03/2020 risultano perfezionate, con la trasmissione della pec, n. 313 domande per 

un ammontare complessivo di contributi richiesti di € 16.170.144,61; 

DATO ATTO che le domande pervenute hanno superato complessivamente la somma di 

€15.000.000,00 di contributi richiesti, pari a tre volte la dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico 

ammontante ad € 5.000.000,00; 

VISTA la propria determinazione n. G03102 del 22/03/2020 con la quale, in considerazione di 

quanto disciplinato dall’art. 5, comma 2 dell’Avviso Pubblico in oggetto, è stata approvata la 

chiusura anticipata dello sportello GecoWeb, consentendo la presentazione delle domande fino al 

decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del provvedimento sopra citato, avvenuta in 

data 24/03/2020 sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio n. 31, supplemento n. 1; 

VISTA la nota n. 0031455 del 24/09/2020, con la quale Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

Organismo Intermedio trasmette, previo svolgimento delle verifiche previste dall’attività di 

istruttoria formale di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico di cui trattasi ed esaminate nelle sedute 

della commissione di valutazione del 25/06/2020, 02/07/2020 e 09/07/2020 (III stralcio): 

1. l’elenco dei progetti idonei presentati in Aree di Crisi Complessa con indicazione del punteggio 

risultante all’esito della verifica di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico e relativi COR generati 

(Allegato A);  

2. l’elenco dei progetti idonei presentati sul fondo generale con indicazione del punteggio 

risultante all’esito della verifica di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico e relativi COR generati 

(Allegato B);  

3. l’elenco dei progetti ritenuti non ammissibili con indicazione dei motivi di non ammissibilità 

(Allegato C);  

4. l’elenco delle “Rinunce” (Allegato D); 

5. l’elenco delle “Revoche”, con indicazione delle motivazioni di revoca (Allegato E);  

VISTA, altresì, la nota n. 0031456 del 24/09/2020, con la quale Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

Organismo Intermedio, informa di aver provveduto alla rettifica delle sovvenzioni concesse nei 

confronti delle società beneficiarie indicate all’Allegato F alle quali, per mero errore materiale, era 

stato concesso un contributo non corretto; 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., nella citata nota n. 0031455/2020, ha confermato di aver 

operato secondo quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta in data 12/10/2016 – Reg. cron. 

n.19513 del 13/10/2016, nel rispetto di quanto indicato nell’art. 7 dell’Avviso Pubblico 

summenzionato e nel documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 

l’AdG e l’AdC” (versione 5), approvato, da ultimo, con Determinazione n. G09456 del 10/07/2019; 



RITENUTO di approvare gli elenchi sopra citati, di cui agli Allegati A, B, C, D, E ed F, che 

formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

PRESO ATTO, altresì, che, ad oggi, con le approvazioni dei progetti idonei e finanziabili 

(comprensivi di variazioni intervenute sull’importo del contributo), nonché con lo scomputo dei 

progetti rinunciatari, l’assorbimento di risorse concedibili raggiunto è pari ad euro 4.648.372,51, 

nelle more di successivi correttivi attinenti le proposte di revoca approvate; 

D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

1. di prendere atto dei contenuti della nota n. 0031455 del 24/09/2020, con la quale Lazio Innova 

S.p.A. trasmette l’elenco dei progetti idonei, non ammissibili, rinunciatari e proposti per la 

revoca, esaminati in seno alle commissioni di valutazione del 25/06/2020, 02/07/2020 e 

09/07/2020 (III stralcio): 

2. di prendere atto dei contenuti della nota n. 0031456 del 24/09/2020, con la quale Lazio Innova 

S.p.A. trasmette l’elenco dei progetti idonei, variati nell’importo del contributo; 

3. di approvare l’elenco dei progetti idonei presentati in Aree di Crisi Complessa con indicazione 

del punteggio risultante all’esito della verifica di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico e relativi COR 

generati, di cui all’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione;  

4. di approvare l’elenco dei progetti idonei presentati sul fondo generale con indicazione del 

punteggio risultante all’esito della verifica di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico e relativi COR 

generati, di cui all’Allegato B, che forma parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione;   

5. di approvare l’elenco dei progetti ritenuti non ammissibili con indicazione dei motivi di non 

ammissibilità, di cui all’Allegato C, che forma parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione;  

6. di approvare l’elenco delle “Rinunce”, di cui all’Allegato D, che forma parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

7. di approvare l’elenco delle “Revoche” con indicazione delle motivazioni di revoca, di cui 
all’Allegato E, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

8. di approvare la rettifica delle sovvenzioni concesse nei confronti delle società beneficiarie 

indicate all’Allegato F, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 

alle quali, per mero errore materiale, era stato concesso un contributo non corretto; 

9. di prendere atto che, ad oggi, con le approvazioni dei progetti idonei e finanziabili (comprensivi 

di variazioni intervenute sull’importo del contributo), nonché con lo scomputo dei progetti 

rinunciatari, l’assorbimento di risorse concedibili raggiunto è pari ad euro 4.648.372,51, nelle 

more di successivi correttivi attinenti le proposte di revoca approvate. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 

  Il Direttore 

Tiziana Petucci 




